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Titolo della sessione Le forme dell’abitare. Una risorsa essenziale con accesso diseguale.

Descrizione La casa occupa una posizione particolare tra le risorse urbane, poiché non 
risponde soltanto ad un bisogno materiale, ma rende possibile l’accesso a molte 
altre dimensioni della vita sociale. In questa sessione, con il termine “casa”, non si 
fa riferimento esclusivamente all’abitazione in senso materiale, ma ad un insieme 
di forme dell’abitare e di spazi che possono assolvere, in misura diversa, alle 
funzioni normalmente associate all’idea di casa. Avere un luogo stabile in cui 
abitare incide sulla possibilità di accedere ai servizi e costruire relazioni, rendendo 
possibile una maggiore continuità nella propria presenza in città. Eppure, una 
risorsa da cui dipendono aspetti così rilevanti della vita quotidiana continua ad 
essere distribuita in modo profondamente diseguale. Il diritto all’abitare, tuttavia, 
non corrisponde sempre ad un riconoscimento pieno sul piano dei diritti, poiché 
la disponibilità della casa continua a dipendere dal reddito, dalla posizione 
giuridica e dai criteri stabiliti dalle politiche pubbliche. Il tema delle risorse urbane 
viene così assunto a partire dalle modalità concrete attraverso cui l’accesso viene 
reso possibile oppure limitato da requisiti e condizioni economiche che incidono 
sulla disponibilità della casa e sulla continuità dell’abitare.

L’intenzione è di partire da questa contraddizione, interrogando il rapporto tra il 
riconoscimento della casa come risorsa necessaria e le condizioni attraverso cui il 
suo accesso viene concretamente garantito. La sua centralità sociale convive 
infatti con forme di accesso regolate dal mercato e da dispositivi pubblici, mentre 
la crescente difficoltà di sostenere i costi dell’abitare, insieme alla limitata 
disponibilità di edilizia residenziale pubblica, rende più incerta la possibilità di 
mantenere una condizione abitativa stabile. 
In questo quadro, i processi di commodification dell’abitare rafforzano 
ulteriormente la tensione tra il valore sociale della casa e la sua valorizzazione 
economica. Considerare la casa come “risorsa” significa quindi osservare non 
soltanto la presenza di un luogo in cui abitare, ma anche le possibilità di accesso 
alla vita urbana che la condizione abitativa rende disponibili.



La sessione accoglie contributi dedicati alle politiche abitative, alla precarietà 
residenziale e alle forme temporanee o non riconosciute dell’abitare, includendo 
anche esperienze di cohousing e coalizioni multiattore impegnate nel recupero di 
patrimoni urbani, con particolare attenzione al modo in cui istituzioni, mercato e 
pianificazione contribuiscono a definire le possibilità dell’abitare.
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